
La Oto Melara, stabilimento di Brescia (ex Breda Meccanica Bre-
sciana), è  una realtà industriale tra le più significative della nostra 
città, sia per il valore tecnologico e professionale che rappresenta nel 
panorama bresciano, sia per la storia dello stabilimento che ne fa una 
delle realtà di maggior tradizione nella storia industriale locale.
Dodici mesi fa, a causa della perdita di una importante commessa per 
la Polonia, si ritornò a parlare di ridimensionamento del sito industria-
le bresciano e nei primi mesi del 2007 è stato spiegato che bisognava 
tagliare gli organici. 
Da allora, a fronte del rifiuto da parte del sindacato nazionale, provin-
ciale e delle RSU aziendali, di un piano industriale che andava solo 
verso un mero ridimensionamento  del sito bresciano e la richiesta di 
un impegno per un rilancio della presenza sul nostro territorio di una 
realtà industriale significativa come la Oto Melara, sono stati ottenuti  
solo rinvii!
Nell’ultimo incontro fatto alla Associazione industriali di Brescia, il 
maggio scorso, l’Azienda aveva sostenuto che gli erano necessari cir-
ca tre mesi per la definizione di un piano industriale che tenesse conto 
anche delle eccezioni poste dalle organizzazioni sindacali, sostenendo 
inoltre che Finmeccanica sarebbe entrata direttamente nella discus-
sione sulle prospettive industriali del sito.
Per stessa ammissione dell’Azienda le scelte e le soluzioni sono or-
mai pertinenza di Finmeccanica, va dunque alla holding la 
responsabilità sulle linee industriali di tutta la società 
per la presentazione del piano industriale per il qua-
le hanno chiesto ancora un altro mese di tempo.
Il Coordinamento nazionale Fim-Fiom-Uilm 
di Oto Melara considera inaccettabile questo 
comportamento, che ha prodotto un grave al-
lungamento dei tempi rendendo la situazione 
non più sostenibile.

Le RSU  della Oto Melara di Brescia, i segre-
tari provinciali di FIM - FIOM  convocano il :  

15 ottobre 2007 
alle ore 9.00

presso lo stabilimento di Brescia

ASSEMBLEA 
APERTA

dove i  cittadini, le istituzioni e i singoli 
parlamentari saranno messi a cono-

scenza della grave situazione 
che sta interessando questo 
importante sito produttivo 
bresciano.

lavoratrici e lavoratori
cittadine e cittadini bresciani


